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Il Messaggero Veneto pag. 11
"sequals dice no alla diga di colle piuzzo: sarà una ferita profonda"
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Pagina 11 - Pordenone Sequals dice no alla diga di Colle Piuzzo: sarà una ferita profonda    

SEQUALS. In evidenza sul tavolo dell’ammistrazione comunale di Sequals la costruenda diga di Colle,
che interessa sul versante orientale il territorio della municipalità. Il sindaco, Francesca Piuzzo, che
lunedì ha partecipato assieme al vicesindaco Sandro Zannier al tavolo di lavoro del Laboratorio Livenza
2007 nella sede della Regione Fvg di Pordenone, esprime forti perplessità su questa opera di
sbarramento.
Diverse le motivazioni della contrarietà. «Un’opera di questa natura - rimarca il primo cittadino di
Sequals - ideata per la messa in sicurezza di abitazioni nella Bassa, non porterà alcun sviluppo al nostro
territorio. Anzi, comporterà penalizzazioni e una ferita profonda sul piano ambientale. Ma non
abbiamo solo queste preoccupazioni. I nostri timori riguardano anche la natura geologica e, quindi, la
tenuta della nostra collina dove verrebbe innalzato il manufatto. Si tratta in definitiva di un problema di
sicurezza».
Piuzzo sottolinea inoltre alcune conseguenze non da poco che deriverebbero qualora la traversa venisse
costruita, tra cui la risulta e la pulizia dei materiali conseguenti allo sbarramento del corso naturale
dell’acqua. «Dove andremo - si chiede il sindaco - a prendere i soldi per un piano di pulizie per
rimuovere detriti, alberi e materiali di varia natura che verrebbero disseminati sulle rive e sui territori a
monte del manufatto?». Il sindaco Piuzzo fa presente che si possono imboccare altre strade alternative
alla diga, ma comunque valide e utili per rassicurare territori e residenze soggetti ad allagamenti. Ciò,
attivando una nuova politica ambientale che si rende necessaria come aggiornamento e rimedio ai
mutati scenari climatici, caratterizzati sempre più da precipitazioni di forte intensità e da altri eventi
metereologici locali e circoscritti, con conseguenze devastanti per il sito che viene colpito. (M.Ma.)


